
FIRENZE È la Fiorentina la pri-
ma finalista di Coppa Italia. La
squadra di Vincenzo Montella,
infatti, ribalta la sconfitta del
Friuli (2-1) e con i gol di Pasqual
e Cuadrado elimina l’Udinese,
che comunque esce a testa alta
da una competizione dalla qua-
le ha eliminato le due milanesi.
L’altra finalista uscirà dalla sfida
in programma questa sera (ore
20.30, diretta Rai 1) al San Paolo
tra il Napoli e la Roma, gara che
parte dal 3-2 dell’andata in favo-
re dei giallorossi.

La Fiorentina gira subito a pro-
prio favore la partita, passando
in vantaggio dopo nemmeno un
quarto d’ora: bel pallone in pro-
fondità di Pizarro, sponda di te-
sta di Joaquin per l’accorrente
Pasqual, il quale con un gran ti-
ro batte l’incolpevole Scuffet.
L’Udinese prova a reagire e con
Totò Di Natale a colpisce la tra-
versa.
La difesa viola tiene botta e nella
ripresa ipadroni di casa raddop-
piano al quarto d’ora grazie ad
un bellissimo e preciso tiro in

corsadi Cuadrado,benimbecca-
to dal solito Pizarro.
Immediata reazione friulana
con Widmer, la cui conclusione
da posizione favorevole si spe-
gne però a lato.
All’Udinese basterebbe una rete
per portare le sorti dell’incontro
aisupplementari e, all’ultimose-
condo, Muriel e Nico Lopez
avrebberol’occasioneper accor-
ciare,ma Neto compieuna para-
ta decisiva. Finisce con le espul-
sioni di Badu dalla panchina e di
Domizzi. E con la festa viola.

Coppa Italia Napoli e Roma si giocano la Fiorentina
I viola in finale grazie al 2-0 sull’Udinese. Al San Paolo si parte dal 3-2 per i giallorossi

SALÒ Il direttore sportivo
della FeralpiSalò Eugenio Ol-
li potrebbe lasciare la società
gardesana ed approdare alla
Reggiana. La bomba di mer-
cato fa parlare, anche se que-
sta volta non riguarda un cal-
ciatore, bensì chi i calciatori
in accordo con la società li
cerca, li mette sotto contratto
e li affida al tecnico.
È strano pensare ad un Euge-
nio Olli dall’1 luglio tesserato
per un altro team, visto che la
carriera si è sempre dipanata
nella sua Salò partendo dalla
Seconda categoria, ma a Reg-
gioEmilia l’affare viene consi-
derato se non già fatto, in di-
rittura d’arrivo. E, udite, con
la sponsorizzazione di Giu-
seppe Scienza, attuale tecni-
co proprio della FeralpiSalò,
il quale conosce Olli da tem-
po (i primi contatti tra i due
risalgono alla stagione al ter-
mine della quale l’allenatore
di Domodossola arrivò inve-
ce sulla panchina del Brescia)
e dall’altra parte è ben cono-
sciuto anche nella città del
Tricolore, visto che da gioca-
tore fu uno degli artefici della
prima storica promozione in
serie A dei granata.
Olli si trincera dietro un «no
comment» di difficile inter-
pretazione, perché da un lato
è uomo che ha sempre garan-
tito riservatezza, ma dall’al-
tro non si è mai negato ai mi-
crofoni. La società (con il pre-
sidente Pasini in Algeria per
lavoro) si comporta in egual
maniera.
Da chi è vicino all’ambiente
dellaReggiana,Olliviene defi-
nito come un «intenditore di
calcio», persona ideale per
consentire ai granata di risali-
re la china dopo anni di delu-
sioni e di speranze svanite (la
serieB è da tempounachime-
ra, è più recente la lunga per-
manenzadi C2 dopo il declas-
samentodel2005per irregola-
rità di bilancio) ed a due terzi
di una nuova stagione ricca
soprattutto di bocconi duri
da mandare giù.
Tutto,omolto, dipenderàdal-

le manovre in atto nella diri-
genza della società reggiana,
che potrebbe passare di ma-
no nelle prossime settimane.
E che nel frattempo ha cam-
biato allenatore. La sconfitta
interna contro la Pro Patria
ha portato all’esonero di Pier
FrancescoBattistini, ilcui po-
sto dovrebbe essere preso da
Giancarlo Corradini.
A Reggio Emilia, quindi, è in
atto già un ribaltone. Vedre-
mo se arriverà a toccare real-
mente anche Olli. Certo è che
l’interesse mostrato dal club
reggiano conferma la cresci-
ta professionale di un uomo
che è veramente partito dal
basso ed è arrivato molto in
alto. «Non ho lavorato solo in
Terza categoria ed in serie A e
B», è la sua unica frase. Detta
con il sorriso di chi mal cela la
speranza di arrivare a tagliare
almeno il traguardo della se-
rie cadetta. Resta solo da ve-
dere come direttore sportivo
di quale società.

Francesco Doria La triade della FeralpiSalò: Olli (direttore sportivo), Pasini (presidente) e Leali (direttore generale)

Claudio Zappa con la maglia dell’Italia

FIORENTINA 2
UDINESE 0

LegaPro 1 La Reggiana vuole Olli
Il direttore sportivo della Feralpi, salodiano di nascita e mai in altre società
è nel mirino dei granata. «No comment» del diretto interessato e del team verdeblù

■ Da Villa Carcina ad Aveiro ci sono ol-
tre duemila chilometri. Oppure un più
comodo volo low coast da Bergamo a
Oporto, città che dista invece meno di
centochilometri da quellache viene defi-
nita la Venezia portoghese.
Daqualche settimana il Beira Mar di Ave-
iro (squadra di serie B) è la nuova casa di
Claudio Zappa, attaccante classe ’97 di
VillaCarcinachedai Giovanissimidel Lu-
mezzane è passato all’AlbinoLeffe quan-
dola prima squadra orobica ancora mili-
tava in serie B e che ora, in rotta con il
club del presidente Andreoletti (forse
per il rifiuto di cederlo alla Juventus, che
aveva offerto una cifra vicina al milione
di euro) e non essendo ancora vincolato
da un contratto professionistico è passa-
to praticamente a costo zero al club lusi-
tano.
La scelta del Beira Mar non è stata casua-

le. Da qualche mese, infatti, il tecnico dei
gialloneri è Daniele Fortunato, a lungo
vice di Emiliano Mondonico sulla pan-
china dell’AlbinoLeffe (e poi allenatore
capo durante la malattia del «Mondo»),
il quale ben conosce il giovane di Villa
Carcina, che è da anni nel giro della na-
zionali giovanili, ha vinto lo scorso anno
il titolo italiano Allievi per le società di
LegaPro.
Oltre al mister, al Beira Mar Zappa trove-
rà altri giocatori italiani: il difensore Daf-
fara (in prestito dal Perugia) e l’attaccan-
te Cocco, pure ex AlbinoLeffe.
Se l’AlbinoLeffe non riuscirà a monetiz-
zare granché per la cessione del giocato-
re, visto che l’indennizzo Uefa non do-
vrebbe andare oltre i 150.000 euro, stes-
sa sorte toccherà anche al Lumezzane,
che non aveva ceduto agli orobici l’inte-
ro cartellino di Zappa.

La storia Zappa, da Villa Carcina al Portogallo
Senza contratto all’AlbinoLeffe, il diciassettenne triumplino ora è al Beira Mar

Manuel Pasqual autore del primo gol dei viola

■ Nell’intervistaall’edizionebritan-
nica di «4-4-2», Mario Balotelli parte
all’attaccoe torna a minacciare di ab-
bandonare il campo in caso di nuovi
cori razzisti nei suoi confronti. «Non
avrei problemi a farlo».
Poi Supermario rivela che da bambi-
noera ungrandeammiratore di Mike
Tyson, «e a volte mi sembra che in

campo mi comporto come lui». Do-
po aver spiegato di accettare le criti-
che legate alla sua attività di calciato-
re e il peso della responsabilità di es-
sere un idolo, precisa ancora che
«l’unicacosa che veramentemi dàfa-
stidio è il razzismo».
Alla rivista britannica rivela poi di es-
sere credente e di essersi molto emo-

zionato durante l’incontro della Na-
zionaleconPapaFrancesco,nell’ago-
sto scorso. «Sì, credo in Dio e in certi
momenti questo mi aiuta a calmarmi
- dice Balotelli - . Per me ha significa-
to molto essere ricevuto in udienza
dal Papa. Da lui ho appreso molto, è
un uomo che ti ispira profondamen-
te».

Balotelli «Io
Mike Tyson
e il Papa»

FIORENTINA (4-3-3) Neto6.5; Diakitè 5.5,
Rodriguez6, Savic6 (15’ stCompper 5.5), Pasqual
7.5; Aquilani5, Pizarro 7.5, Mati Fernandez 6.5;
Cuadrado6.5, Matri 5.5 (11’ stMatos 6), Joaquin
6.5(43’ stVargas sv). All.:Montella.
UDINESE (3-5-1-1) Scuffet 7; Heurtaux 6.5,
Danilo 6, Domizzi 4.5; Widmer 6.5, Pinzi 5 (11’ st
Muriel 5.5), Allan 6, Pereyra 6.5, Gabriel Silva 5
(46’ st Yebda sv); Bruno Fernandes 6.5; Di Natale
6.5 (35’ st Nico Lopez sv). All.: Guidolin.
Arbitro Massa di Imperia 6.
Reti pt 13’ Pasqual; st 15’ Cuadrado.
Espulsi Badu (48’ st) dalla panchina e
Domizzi (51’ st).

42 MERCOLEDÌ 12 FEBBRAIO 2014 GIORNALEDIBRESCIASPORT

4f3Rt7UkbxFDJqOpEANDPj1gcAQBWqBEuoWQ4uE5big=


